
IL CASO. Il presidente dell’Aram descritto come motore del sistema fraudolento  

La cresta targata Sauta
L’ex consigliere comunale indagato di 33 reati ha evitato il carcere per il rotto della cuffia.
Il Gip: «Ha tentato di ostacolare le indagini consigliando di non dare le carte ai magistrati» 

MESSINA. Lʼavviso di garanzia ricevuto
unitamente  alla moglie Graziella
Feliciotto nonostante le gravi imputazioni
non  aveva per nulla scalfito la sua
proverbiale verve. «Eʼ tutto in
perfettamente in regola», aveva
assicurato. Parentopoli? «Negli enti sono
stati assunti tutti: i nostri parenti, quelli dei
sindacalisti e dei politici ma anche di
esponenti delle forze dellʼordine e dei
magistrati», aveva attaccato. Elio Sauta,
53 anni, ex consigliere comunale, delle 15
persone di cui è stata chiesta la misura
cautelare dalla Procura di Messina è
lʼunico ad aver rischiato di finire in carcere.
Il motivo lo ha spiegato il giudice De
Marco nellʼordinanza di misure cautelari:
«Lʼestrema gravità delle condotte
ascrivibili al Sauta, con il corollario di
atteggiamenti  volti ad ostacolare le
indagini meriterebbe la più grave misura
della custodia in carcere. Tuttavia allo
stato non vi sono elementi per ritenere la
misura degli arresti domiciliari non
sufficiente a soddisfare le esigenze
cautelari», ha scritto il magistrato. 
Intercettato sul telefono e nel suo ufficio,
lʼuomo che il sindaco Genovese nel 2006
volle alla guida dellʼIstituzione per i servizi
sociali, risulta agli inquirenti il vero motore
del sistema perverso creato ad arte per
fare la cresta sulla formazione e per
realizzare lʼarricchimento personale.
Sauta, indagato per 33 dei 53 capi di
imputazione complessivi,  insieme alla
moglie ha creato una girandola di società,
Trinacria 2001 Srl, El Fi. Immobiliare Srl,
Sicilia Service Srl, che hanno finito per
avere un oggetto sociale esclusivo: fornire
servizi e affittare immobili al suo ente di
formazione, a prezzi finali che secondo i
consulenti della Procura sono gonfiati. E
così, per fare degli esempi, Sauta non si
limita secondo lʼaccusa, come fa con
Centro servizi 2000 Srl ad affittare ad un
prezzo esorbitante il palazzo di via

Principe Umberto (vicenda che coinvolge
Genovese e la moglie Chiara, Rinaldi e
moglie Elena), ma per conto proprio, con
la complicità della moglie e di Natale Lo
Presti e Salvatore Natoli, realizza un
sistema di sovraffatturazioni di affitto
mediante interposizione. In parole
semplici, in varie città siciliane, sedi di
corsi dellʼAram, affittava un immobile con
una società intestata a prestanomi suoi
complici per una somma e poi la
subaffittava ad un prezzo doppio o triplo
alla “sua” Aram, scaricato sulle casse
pubbliche, appropriandosi così della
differenza valutata in centinaia di migliaia
di euro dai due consulenti. Elio Sauta è
accusato di aver simulato lʼacquisto per
conto dellʼAram di un immobile. La
ragione? Intascare  232mila euro di soldi
dellʼente di formazione. Il modo? Da
presidente dellʼAram ha versato, come
caparra,  nelle casse dellʼEl.Fi. Srl società
di sua proprietà, 232mila euro per
acquistare un immobile in via Pascoli, di
cui El-Fi. Srl era titolare. Lʼimmobile, in cui
lʼAram effettuava corsi, non è mai passato
di proprietà e anzi lʼente ha continuato a

pagare la pigione  pure maggiorata -
secondo i consulenti - di 40mila euro
allʼanno. 
La stessa El.Fi Srl è stata usata, secondo
gli investigatori, da Sauta per comprare
unʼ Audi A8 per 60mila euro che è stata
poi affittata a 29mila euro allʼanno
allʼAram: rendicontata e dunque pagata
con i fondi della regione Sicilia come se
fosse funzionale alla formazione è stata
usata per le esigenze personali e familiari.
Dallʼesame dei movimenti bancari i
consulenti hanno rintracciato lʼuso di fondi
dellʼAram per pagare gioielli per 23mila
euro. Quando nel 2011 sono partite le
indagini e la Polizia ha chiesto
documentazione, Sauta, ad un suo
collaboratore ha consigliato: “Un mio
amico della Finanza mi ha detto di non
parlare, di prendere tempo, di dire non
ricordo, non ce lʼho presente, non so
...Così da fari impazzire a iddi (...) Tanto
non capiscono niente”, ha concluso con
sicumera. Sottovalutando  che i magistrati
si potevano servire dellʼausilio di
consulenti. Che lo hanno per il momento
messo in croce.  (M.S.) 
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quanto la società ha speso per comprare e
ristrutturare lʼimmobile. Lʼimmobile, infatti,
rilevato dai Padri Rogazionisti , è costato
671mila euro. Ma lo si è dovuto
ristrutturare. Chi ha fatto i lavori per
652mila euro? La Ge. Imm Srl. Ovvero la
società di costruzioni di Rinaldi e
Genovese. «I lavori - hanno osservato i
magistrati - sono finiti nel 2008 ma la
struttura è stata adibita a centro di
formazione già nel 2006. Comʼè
possibile?». Non solo. «La struttura
ancora oggi manca di certificato di agibilità
e mai è stato rilasciato il certificato di
prevenzione antincendio, tuttavia ha
ottenuto egualmente i finanziamenti
regionali». 
Il legale dei coniugi Genovese, Alberto
Gullino, anticipando la linea difensiva,
domanda: «Come fa un perito a dire in
maniera astratta se un canone è
congruo?». Ma a Chiara Schirò e alla
sorella Elena viene pure contestato il
noleggio da parte della Lumen di
apparecchiature della società Centro
servizi 2000 Srl, ad un canone superiore
negli anni compresi tra il 2005 e il 2011 di
oltre il 50% rispetto a quello sostenuto
dalla società della loro stessa galassia
secondo le fatture per acquistarlo. Il Gip
De Marco tuttavia ha già ridimensionato
lʼipotesi accusatoria: «Il reato è
configurabile solo dal 2005 e il 2008.
Chiara Schirò ha sottoscritto solo il
contratto di noleggio di questʼultimo
anno».   
TRUFFA LEGALIZZATA. Ludovico
Albert ex dirigente generale del
Dipartimento regionale Formazione
interrogato dagli inquirenti ha spiegato:
«Lʼaffitto di immobili da società degli stessi
amministratori degli enti di formazione non
è vietato così come non è imposta con
rigorosità una gara informale per la
fornitura di servizi. Naturalmente i costi
devono essere reali per servizi
effettivamente resi», ha sottolineato il
dirigente piemontese, offrendo così una
ciambella di salvataggio agli indagati.

IL CORSIVO

La sconfitta di un leader senza ali
QUANDO NEL 2005 fu eletto sindaco di Messina la gente
scese in massa per strada festante come accade quando
arriva il profumo e il tepore di primavera dopo un inverno buio
di malgoverno. Si disse: visto che è ricco di famiglia e non ha
parenti da sistemare nè patrimonio da rimpinguare metterà le
sue energie unicamente al servizio della collettività. Nipote di
Nino Gullotti, democristiano 8 volte ministro della prima
Repubblica, sindaco a 37 anni, deputato nazionale recordman
di preferenze, rais del Pd siciliano, alle spalle un patrimonio
economico notevole, Francantonio Genovese sembrava
proiettato a ricoprire funzioni di Governo nazionale. Invece,
non è riuscito a spiccare il volo. Le ali, però, non gli sono state
tarpate, come pure certa dietrologia insinua, dalla magistratura
al servizio di eminenze politiche avversarie. Eʼ stato Genovese
a tarparsi le ali, incapace come ha mostrato di liberarsi dalla

logica clientelare e familista che attanaglia come un cappa la
città di Messina e di tenere fede alle speranze di chi lo
sosteneva. Al di  là della responsabilità penale da accertare
celebrando un processo vero e non quello mediatico, ravvivato
da conferenze stampa ad uso e consumo di magistrati in cerca
di (vana) gloria, la vicenda giudiziaria in cui è incappato
lʼesponente politico pone un tema di etica politica. Mettiamo,
per ipotesi, che Genovese e company dimostrassero che il
sistema perverso disvelato dalle indagini fosse penalmente
irrilevante, è eticamente accettabile che chi ha avuto il
consenso per fare gli interessi della collettività diventi
proprietario di palazzi usando i soldi pubblici?  Eʼ eticamente
accettabile che il leader di un partito che sostiene il Governo o
designi un assessore che poi deve porre rimedio alle storture
di un sistema, quello della formazione, di cui lo stesso
politico/imprenditore si avvantaggia?  Le responsabilità penali
si accertano nella aule del Palazzo di giustizia. Nello stadio
dellʼetica, però, Genovese è già risultato sconfitto. (M.S.) 

                       con la moglie Chiara Schirò IL REGISTA. Elio Sauta



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [793.701 1077.165]
>> setpagedevice


